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Un altro 
operaio 
è morto 
in un 

cantiere 
sulla via 
Aurelia 

Un altr o operaio edile è morto in un cantiere, E successo tr e 
giorni fa, ma soltanto ieri se n'é avuta notizia. Saverio Santoli, 38 
anni, emigrato dall'Avellinese stava scaricando un camion di
materiali per  il calcestruzzo. l cassone del camion gli è cascato 
addosso e l'uomo e morto sepolto 11 sotto. l cantiere è quello della 
Speedy Beton, sulla via Aurelia, una grande ditt a che produce 
soprattutto calcestruzzo. l sindacato ha sporto denuncia alla . 
pretur a e sono in corso le i per  accertare le cause tecni-
che di questo tragico incidente e la responsabilità della ditta. 

, in un altr o cantiere, . Nke e di Colli 
Aniene, continuano le provocazioni antisindacali. a ha 
dato il via nei giorni scorsi ad un forsennato attacco contro  > 
lavoratori , minacciando tutt i quelli che stavano scioperando per
il contratto. o sciopero è continuato compatto e l'azienda ieri 
ha licenziato senza nessun motivo due operai uno dei quali è 
delegato sindacale, eletto recentemente. Contemporaneamente 

O ha rifiutat o un incontro con le organizzazioni sindacali 
di zona. , fissato molto tempo fa, serviva per 
discutere i problemi del cantiere ma O non solo non si è ' 
presentata, ma ha sporto denuncia al commissariato di zona 
perché cacciasse i rappresentanti della C dal cantiere. 

Una piccola rivincit a però il sindacato se l'è presa ieri stesso: 
nel tardo pomeriggio ai cantieri s'è presentato un ufficial e della 
pretura, sequestrandoli. l provvedimento e stato preso perché, 
dopo un minuzioso esame, l'ufficial e ha riscontrato la mancanza 
di numerosa norme antinfortunistiche. e l'ispezione un 
geometra ha perso la testa ed ha minacciato con un sbarra di 
ferr o i rappresentanti del sindacato. o sciopero e stato imme-
diatamente proclamato. Questo inaccettabile comportamento 
non solo viola il codice legale (minacce e denunce non sono cose 
da nulla) ma è oltrettutt o irresponsabile propri o verso la produ* 
zione. l sindacato, che più volte aveva denunciato alla direzione 
le condizioni pericolose di lavoro, non ha potuto ottenere da 
quest'ultima neanche un incontro. E adesso il cantiere rimane 
chiuso. 

Comitato 
(anche coi 
negozianti) 

perla 
chiusura 

del 
«Tridente» 

Sarà un comitato composto da amministrator i cittadini e 
commercianti a «gestire» la chiusura del -Tridente» e quindi ad 
elaborare proposte, valutazioni e impostazione generale dell'in -
tera operazione. Questa la decisione annunciata ieri dall'asses-
sore al traffic o i che ha cosi voluto da una parte 
assicurarsi la collaborazione dei commercianti per  la riuscita 
dell'iniziativa ; dall'altr a rassicurare la categoria sul fatto che il 
Comune non e insensibile ai problemi da essa sollevati anche se, 
ha aggiunto l'assessore «non sono dello stesso avviso dei com-
mercianti che temono la chiusura del Trident e incida negativa-
mente sulle vendite, per  una serie di motivi . Primo fra lutt i il 
notevole incremento di visitatori che si è eia registrato nella 
zona dal momento dell'annuncio a oggi. Addirittur a — ha pun-
tualizzato i — gli autisti dclrAta c sono già sul piede di 
guerra n quanto si sta ripetendo lo stesso fenomeno che rende-
va impossibile il traffic o pubblico in via del Corso. Comunque 
Eropri o per  evitare ingiustificate tensioni, ed indipcndentemen-

; dalle decisioni della giunta, per  Natale si potrebbe determina-
> re un momento di raccordo con le categorie interessate per  ani-
mare concretamente questa parte della citta». 

- - Come è noto, infatti , l'assessore ancora non si è pronunciato 
sui tempi dell'operazione delegando la decisione ali intera giun-
ta.

a segnalare intanto, sempre sui problemi del traffico , che 
rischia ormai di soffocare letteralmente la città, una proposta di 
legge regionale avanzata dal . Proposta stimolante per  la 
sua drasticità: chiusura totale del traffic o all'intern o delle a 
Aurcliane, senza nessuna eccezione neppure per  i residenti. n 
compenso, un servizio di «maxi-taxi» (auto che portano cioè pil i 
persone in un solo viaggio) dovrebbe assicurare i collegamenti 
intern i a prezzi stracciati, tra le mill e e le millecinquecento lire. 
l servizio, formato da cooperative di giovani disoccupati, e con-

venzionato con il Comune, coprirebbe il 70% del traffic o locale, 
l'altr o 30% sarebbe invece lasciato ai tassisti «regolari». Nella 
proposta di legge viene data al Comune la possibilità di speri-
mentare il tutt o per  una volta alla settimana o una volta al 
mese, per  ben due anni. 

Si spara 
a scuola 

per  amore 
una 

ragazza 
di 17 anni 
aGenzano 

Soffriva d'amore ed ha deciso 
di tentare  suicidio. -
sette anni, . , ieri mattina 
stava a scuola quando un mo-
mento di acuta malinconia 
l'ha spinta a farla finita . Per 
fortun a non c'è riuscita. a la-
sciato la classe e si è chiusa in 
bagno. Aveva una pistola, la 
pistola che il padre, un inge-
gnere inglese residente a Gcn-
zano teneva chiusa in un cas-
setto, e con quella si è sparata 
al torace. l colpo non ha leso 
nessun organo vitale. . . è 
stata soccorsa dalle compagne 
che hanno sentito il colpo e la 
scoperta della ragazza esami-
no e sanguinante ha provoca-
to alcuni momenti di panico 
nella scuola. Poi è stata chia-
mata l'ambulanza e . . è 
stata ricoverata all'ospedale di 
Genzano dove l'hanno opera-
ta. a prognosi è di 40 giorni. 
Appena ripresa conoscenza la 
giovane ha trovato accanto al 
suo letto il suo rùgazzo con il 
quale aveva litigat o il giorno 
prima, pronto a chiederle scu-
sa. a pace è stata fatta e per 
un litigi o da niente . . ha 
rischiato la vita. l padre non 
sarà accusato di mancata cu-
stodia dell'arma, perché . . 
ha forzato il cassetto. 

o senza lavoro gli ultimi restauratori privati d'arazzi 
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< Una porticina di vetro lo 
separa dal resto del mondo, e 
dietro quella porta c'è un o-
dore antico ed un signore an-
tico anche lui come del resto 
è antico tutto, dentro questo 
laboratorio. Qui si fanno gli 
arazzi, e si fanno con i telai di 
legno, con spole di lana e se-
ta di seicento colori rimesta' 
ti a mano e controllati con 
un procedimento, natural-
mente, antichissimo. Qui si 
restaurano arazzi gotici, ri-
nascimentali,  tran-. 
cesi, fiamminghi. Capolavori 
semtdistrutti e bucati, tarlati 
e polverosi, arrotolati su assi 
di legno dopo essere stati la-
vati e «radiografati» dagli oc-
chi esperti dei restauratori 
per il  loro salvataggio.  la 
ditta  fondata nel 
1880.  primo  insegna-
va nella scuola di S.
a a l'arte di tessere que-
sto prodotto costosissimo e 
prezioso. Suo figlio ha conti-
nuato a tessere, e suo nipote, 
più giovane ma dall'aria u-
gualmente *sacra» e un po' 
polverosa, ora manda avanti 
la *baracca». 

 40 lavoranti (tutti uo-
mini) che tessevano e restau-
ravano nel 1880, ne sono ri-
maste otto (tutte donne).
loro apprendistato è lungo, 

 a fare cose che 
non esistono più, spazzate 
via dai sistemi di tessitura a 
macchina.  dal '75 che di 
nuovi arazzi la ditta
non ne fa più, non ci sono 
commesse.  di arazzi da re-
staurare ce ne sono sempre 

Vecchitelaieseta 
polvere d'altri  tempi 

a ditta Eroli , fondata nel 1880 da un maestro 
di S. » non riceve piìk commesse dalle; 
Sovrintendenze a dispersione d'un patrimonio 
meno, o meglio ne esistono 
tantissimi (sono quasi selmi-
la in  ma le sovraln-
tendenze li  stanno trascu-
rando.  tempi di crisi non 
se la sentono di spendere sol-
di per quelli che vengono 
considerati prodotti artistici 
minori.  chi lo sa, magari lo 
sono davvero «minori»: molti 
bozzetti di arazzi però  han-
no disegnati grandissimi ar-
tisti:  (gli atti degli 
Apostoli del
di  (scene 
di animali nel  della 
Valletta a  e  da 
Cortona, Giulio
Bronzino.  serviva 
da pannello divisorio dei va-
sti saloni, e i signori che par-
tivano per le campagne di 
conquista spesso se li  porta-
vano dietro per decorarci le 
tende da campo. Oggi questi 

i grandi signori sono le ban-

che e finanzieri ricchissimi. 
 anche loto non sé la sen-

tono più di commissionare 
un arazzo, sia pure per im-
mortalarci la propria gran-
dezza e testimoniare la pro-
pria ricchezza. Un arazzo co-
sta 6, 7 milioni al metro qua-
dro. - — 

Unico committente dun-
que, rimane  Stato.  ditta 

 ha fatto i 25 arazzi che 
riproducono i quartieri di 

 per il  Campidoglio, 
per esempio.  anche da 
quella parte c'è sempre meno 
da fare.  il  restaurò e 
per la verità alla ditta
rimane un unico arazzo da i 
restaurare (era semidistrut-
to, sono tre anni che ci lavo-
ra e sono arrivati solo a tre 
quarti dell'opera).
quello la ditta chiude. Chiu-
de l'unico laboratorio priva-
to  suoi proprietari lo chia-

mano affettuosamente *lo 
studio») capace di fare cose 
strabilianti con matasse di 
lana e di seta.  otto ragazze 
se ne vanno a spasso.
bilmente a fare le commesse 
— dice Alberto  ultimo-
genito della dinastia di araz-
zieri — perché là loro profes-
sionalità non  ha nessun 
mercato.  sono delle arti-
ste».  fare questo lavoro 
infatti  ci vuole intuizione e 
sensibilità: sole all'enorme 
telaio in legno, uno specchio 
di fronte ed il  disegno di die-
tro, le artigiane letteralmen-
te costruiscono l'arazzo da 
quel nulla di fili  messt verti-
calmente. Tanto pregiata era 
questa manodopera nel tem-
pi antichi, che il  prodotto fi-
nale veniva firmato colletti-
vamente dagli operai e dal 
disegnatore. Sarà pure un' 
arte minore (il  cronista poi 

non se ne intende per niente) 
ma perché lasciarla morire? 

 Ci sono naturalmente,
centri di restauro pubblici 
(solo restauro, non produzio-
ne). Uno è a  lavora 
solo per gli Uffizi ed è com-
posto da quattro artigiani. 
C'è pài al Quirinale un pron-
to intervento per ritocchi qui 
e là dove servono, magli
li  sostengono che non fanno 
un vero e proprio lavoro di 
salvataggio.  Vaticano, 
quattro o cinque suore re--
stàurànó solo gli arazzi Vati-
cani. Tutto qui.  pubblico 
non sembra esserci più nulla 
e di privato in tutto iipaese 
sono solo loro, la ditta

 direttore delle Belle 
Arti  nel '54 gli affidò il  com-
pito di tenere una scuola, che 
è durata 10 anni ed è poi sta-
ta chiusa perché l'arazzerla è 
entrata a far parte degli
tuti d'arte, materia insegna-
ta un'ora la settimana.
vent'anni — dice il  vecchio 

 — nessuno studente ha 
bussato a questa porta per 
chiederci lavoro; e se l'avesse 
fatto l'avremmo dovuto 
mandar via per  suo bene. 
Che futuro c'è infatti  con 
questo mestiere?». Bussare 
alla loro porticina di vetro su 
via del Babuino dunque può 
essere l'ultima occasione (se 
non interviene il  ministro 
Scotti) per entrare ih un la-
boratorio artigiano rimasto 
uguale a cent'anni fa e in cui 
si lavora esattamente come 
cinquecento anni fa. 

Nanni Riccobon o 

e lotte del quartiere per  il risanamento 

Quadrare , stori a di borgat a 
nella stori a della citt à 

l piano di recupero del Quadrare*  po-
trebbe essere 11 fior e all'occhiello di 
questa Amministrazione comunale — 
afferma Aldo Poèta, presidente dell'as-
sociazione piccoli proprietar i della bor-
gata — perché nessuna citt à europea -
ha mai previsto un o cosi va-
sto. Si tratt a di sistemare una zona di 35 
ettari , nella quale abitano circa 10 mil a 
persone». -

Un'affermazione questa, ancora più 
vera sé sì tiene conto della delicata po-
sizione' del "Quàdraro "  nel prim o com-
part o direzionale, o comparto sud-o-
riental e (Centocellè), che prevede uno 
sviluppo edilizio di 150 mil a metri cubi. . 
l senso dell'operazione avviata dal Co-

mune e dalle forze sociali del quartier e 
deve, dunque, rispondere a due esigen-
ze: la conservazione di una identità ti - ; 
pologlca preesistente e la piari f icazione. 
della crescita della citt à futura . 

«Gli abitanti sono stati disponibili ed , 
ora si sta approntando un piano parti -
colareggiato — continua Poeta — ma io 
e gli altr i non vorremmo essere abban-
donati nel momento della gestione d i . 
fatt o del progetto, o quando si dovrà 
decidere la forma di convenzione, o re-
perir e i finanziamenti. o tutt a la 
nostra fiducia al Comune ma sappiamo 
che vanno stabilite delle priorit à (sono 
ben 59 i plani di recupero a ) se si 
vogliono raggiungere dei risultati» . 

Parole accorate, frutt o di una matu-
razione e di un o cresciuti negli 
anni. a quegli anni '20 in cui i -
ni de' , deportati dal centro, fece-
ro le prim e case fianco a fianco agli -
migrat i dalla Puglia, dalla Sicilia, dalle 

, dalla Sardegna. o colle-

tamento con la citt à era un tram della 
tefer, la linea «Termini , Quadrar e 

Barrier a Tuscolana». Era la Barrier a 
daziaria, limit e oltr e il quale si estende-
va l'Agr o romano. Con 11 varo del G 
del '31 vennero edificate le prim e scuo-
le: una elementare ed una media supe-
riore , la «Carlo . Prima 1 bambi-
ni studiavano in alcuni baraccamenti, 

. «provvisori», che sono scomparsi solo 
nel "77. Gli stessi baraccamenti che ser-
virono, dopo i bombardamenti che col-
piron o la zona, ad accogliere gli sfollati, 
nel '44. a presenza antifascista fa della-
borgata una cittadella democratica. 
(756 deportati in Germania, Una cèllula 
comunista; a quell'epoca del PCdl, fin 
dal 1921). a tradizione di lotta ebbe 
una sua evoluzione nelle battaglie, nel 
secondo dopoguerra, per  migliorar e la 
condizione della vita, lotte accanite per 
le strade, i servizi, le fogne. e ne- ' 
gli anni *50-'60 là speculazione privat a 
stringe il Quàdraro ih una morsa, inve-
stendo l'Àppi a a Nord e Cinecittà a Sud, 
il G del '62 prevede la cancellazione 
della borgata. i veniva stabilito il 
passaggio di un asse, attrezzato, a scor-
riment o veloce, con svincoli a quadrifo-
glio, al centro della zona. Gli abitanti 
riusciron o a bloccare questa mostruosi-
tà con manifestazioni, delegazioni, pe-
tizioni . " 

Negli anni *70 nasce il Comitato di 
Quartier e e, dopò il *76, si instaurano l 
prim i rapport i con la Giunta di sinistra 
capitolina. Nel *78, stimolati dalla nor-
mativa della legge .457, gli abitanti det-
tero vita al «Comitato promotóre per  11 ' 
risanamento del Quaararo». a prim a 
azione di questo organismo fu la convo-
cazione di un'assemblea pubblica con il 
Sindaco — era in carica Argan — e con 
l'allor a Assessore alla casa,Prasca, nel-
la quale fu posta l'esigenza del piano di 

recupero. Nel "79 si costituì rassoclazlo-
ne del piccoli proprietari . Fra il T9 e l ; 
prim i anni '80 si abbatterono o si sgom-
berarono 86 alloggi malsani, 24 del qua-
li furono recuperati a servizi (consulto-
rio , centro anziani, centro permanente 
?er  bambini). Nell"80 l'Assessorato al 

G inviò i propr i tecnici, sulla base 
delle piante, a verificar e la situazione 
catastale del Quàdraro. Con la collabo-
razione degli stessi proprietar i si definì 
una -vera e propri a radiografi a che ser- < 
vi , anche, alla classificazione, successi-
va, dallo stato di conservazione. Conse-r  > 

-guenie logiche dell'impegno delle due
part i furono le delibere comunali del 14
febbraio 1980 (Piano di recupero) e del -
maggio dell"81; quest'ultima prevede lo i 

Spostamento del tracciato dell'asse at-
trezzato ai margini del nucleo abitativo 
(parallelo a via degli Angeli). 

! piano che ha preso corpo via, via ha 
due pregiudiziali : la non espulsione de- * 
gli abitanti , la collaborazione fr a 1 prò- ' 
priètar i di case. a attuati va si muo-
ve su tr é direttrici : a) edilizia direziona- : 

l e (comparto sud-orientale); b) edilizia 
residenziale; e) dotazione di servizi. . 
Tutt o ciò non disgiunto da una rettific a : 
della rete viaria , da un ampliamento 
del verde di quartier e e dell'estensione 
del parco di e del Grano. 

l meccanismo più gravoso sarà la 
gestione del risanamento. i il 60% 
delle case dovrà essere abbattuto e gli 
abitanti si dovranno stabilire, in diver-
se fasi, ciclicamente, in case parcheggio ; 

a Vill a Certosa per  poi fare ritorni ? nel 
quartier e dopo la ricostruzione. E ri -
guardo a questa fase che emergono giù- , 
ste preoccupazioni e timor i che non -
possono essere elusi. 

Stefan o Lenzi 

n un seminario del , le riflessioni e le esperienze dei «tecnici» 

Eroina , il mercat o e .'«assistenza » 
a droga dalla A alla Z, si sarebbe 

potuto intitolar e il seminario organiz-
zato dalla federazione romana del PC
ad Arìccia, sabato e domenica, per  for-
nir e ai compagni tutt e le informazioni 
su un fenomeno drammatico, dalle 
mill e facce. Propri o per  studiarle tutte. 
o gran parte, sono stati chiamati «in 
cattedra» docenti particolari : investi-
gatori. giudici, amministrator i locali. 
farmacologi. Ne è uscito un quadro a 
dimensione nazionale, perché questa 
metropoli condensa i dati più impres-
sionanti dei fenomeno: con i suoi 50 
mort i di media ogni anno (46 nei soli 
prim i 10 mesi dell'82). con i 40 mila 
eroinomani, con le centinaia di miliar -
di del traffic o internazionale. Provia-
mo a sintetizzare, per  punti, gli argo-
menti.  — Tutt i sanno or-
mai che l'eroina venne inventata in la-
boratori o negli USA. per  «disintossica-
re» i morfinomani. E tutt i sanno com'è 
finita . a polverina bianca ha sostitui-
to totalmente la morfina, diventando 
la droga più pericolosa e diffusa. Ed 
oggi decine di altr i farmaci-stupefa-
centi sono stati sperimentati per  «sal-
vare» gli eroinomani. i ha ricordat i 
un docente di farmacologia all'univer -
sità di . Nencini. citandoli uno 
per  uno. a nessuna di queste prove è 
servita a granché a medicina u-
til e è dentro la testa — ha tagliato corto 
il docente — perché i ritrovat i chimici 
rischiano soltanto di provocare nuove 
assuefazioni. C'è un dato scientifico 
impressionante a questo proposito. e 
droghe, con il tempo, finiscono per  di-
ventare essenziali addirittur a per  il ci-
clo biologico, assumendo un «valore di 
sopravvivenza*. a qui il problema del 
recupero, psicologico e assistenziale. 

ENT  E A — Ne 
hanno parlato a lungo gli amministra-
tor i del PC  «esperti» del settore sanita-
rio . Franca Prisco, assessore comunale. 

i Cancrini . psichiatra, e a Co-
lombini . tutt i e due consiglieri regio-
nali. Per  sostenere l'iniziativ a degli en-
ti locali nelle struttur e pubbliche di as-
sistenza. come i SAT («Se i finanzia-
menti arrivan o — ha detto Colombini 
— possono diventare un punto di rife-
rimento per  migliaia di giovani»). Per 
criticarn e invece l'operato: o la-
vorato meglio le struttur e privat e — ha 
sostenuto Cancrini — con o senza uso 
di farmaci». «Si tratterebbe in realtà di 
riuscir e ad integrare — ha detto nelle 
conclusioni dei seminario il deputato 
comunista Franco Ottaviano — tutt e le 
esperienze di questi anni, anche priva-
te. con quelle delle struttur e pubbli -
che. utilizzando e valorizzando il nuo-
vo e positivo fenomeno del volontaria-
to».  prim i progetti in questo senso so-
no stati portati propri o al seminario dai 
compagni delle varie zone. a O-
limpia . Vill a Gordiani. Tiburtin o , 
Ostia. Primavalle. È ancora Cancrini a 
proporr e dei «centri di accoglienza». 
per  aiutare soprattutto psicologica-
mente i tossicodipendenti e le loro fa-
miglie. «Oggi nei SAT vengono visitati 
fino a 190 tossicodipendenti ogni gior-
no. ed alla fine non si fa altr o che con-
segnare loro la fialetta di metadone». 
Sono solo alcuni flash colti tra le deci-
ne di domande ed interventi del semi-
nario. A questi, si sono aggiunte le «le-
zioni» dei tr e magistrati, sull'altr o a-
spetto del «traffico». A E E

O — Nitt o Palma e -
nardo Agueci hanno ricordato che fin 
da marzo l'uffici o stupefacenti della 

Procura — nel quale lavorano — ha 
denunciato l'assoluta inadeguatezza 
degli strumenti per  la lotta al mercato. 
Non c'è nessuna possibilità per  i giudici 
di indagare a fondo, sia per  l'esiguo 
numero di forze dell'ordin e impegnate 
in questo settore (a a sono più o 
meno 80 uomini) sia soprattutto per  i 
metodi artigianali con i quali si è co-
stretti a lavorare. Non esiste nessun ti -
po di schedatura razionale delle infor -
mazioni Non c'è banca di dati a livello 
nazionale, ma solo singole iniziativ e li -
mitate per  ora a o e forse, in futu-
ro a Palermo. Non c'è un centro nazio-
nale per  le perizie sulle droghe che cir-
colano in , utilissimo per  confron-
tare le sostanze sequestrate, e scoprire 
attraverso quali canali arrivan o fino 
alle tasche dei tossicodipendenti. Non 
c'è nemmeno un centro per  le perizie 
balistiche sulle armi che hanno sparato 
e ucciso in questa lotta ormai senza 
confini tra grosse organizzazioni del 
traffic o (a a la media degli omicidi 
è di due. tr e al mese). E le leggi stesse 
sono inadeguate. A partir e dalle incer-
tezze sulle norme del 75 che prevedono 
la non punibilit à per  chi viene trovato 
in possesso di «modiche quantità» di 
droga. «Quanto devono essere modi-
che? — si chiedono i magistrati — nes-
.suno lo stabilisce. E comunque sia, lo 
spacciatore non gira certo con mezzo 
chilo d'eroina per  volta. Al massimo 
tiene in tasca una bustina per  volta». 
Questa «distribuzione» capillare nei 
quartier i è lasciata coti praticamente 
impunita . «Noi non possiamo nemme-
no sapere se le decine di giovani che 
processiamo ogni giorno — ha sostenu-. 
io , magistrato del Tribunal e — 
sono consumatori o spacciatori. Non e-

sistono nemmeno collegamenti tr a noi, 
giudici, e gii altr i colleghi della Procu-
ra e del tribunale. Per  questo rischia-
mo di condannare a pene ridicol e gros-
si spacciatori, mentre i piccoli.subisco-
no o stesso trattamento, se non peggio-
re». E — Un assistente so-
ciale che da molti anni lavora nel «mi-
norile*  di Casal del o ha riferit o 
una serie di dati molto interessanti sul-
la realtà dei giovani arrestati per  reati 
legati alla droga (scippi, furt i ecc.). a 
uno studio, risult a che gli «ospiti» del 
carcere provengono soprattutto dai 
quartier i periferici . E quasi tutt i hanno 
tentato la via della disintossicazione. 

a — ed è un dato sorprendente — la 
struttur a di questo carcere riesce ad ar-. 
rivare laddove le struttur e pubbliche 
non riescono. «Siamo molti operatori 
— ha detto i — rispetto ai detenuti. 
E riusciamo a seguirli assiduamente. 
Cosicché spesso i genitori ci chiedono 
di trattenere i figl i più a lungo, para-
dossalmenre "per  curarli "  e toglierl i 
dalla strada. È una logica da rifiutare, 
ma è un sintomo preoccupante del 
vuoto che esiste all'esterno». ' 

l compagno Ottaviano ha sintetizza-
to tutt a questa mole di dati ed interro- . 
gativi. ricordando l'impegno del PC
per  le nuove iniziativ e di legge. Come 
la recente «Antimafia*  che può essere 
integrata, secondo le proposte dei ma-
gistrati , da altr e norme del codice, ad 
esempio l'articol o 65 ed il 708. per  evi-
tare che i grossi trafficant i finiscano ai 

, invece che in carcere. E co-
me la 685. per  la quale è necessario 
stabilir e una volta per  tutt e l'incognita 
della «modica quantità* . 

o Buttrm i 

Music a 

«Nuova 
Conso-
nanza»: 
festival 
divoci 

Siamo al X Festival di 
Nuova Consonanza, che si è 
avviato l'altr a sera, al Foro 

: , con il Gruppo d'im -
provvisazione vocale «Cho-
rus». 

Formato da giovani, il 
Grupp o rappresenta una 
sorta di contraltar e alla 
Biennale veneziana, dedica-
ta alla computer music. Con 
Alvi n Curran , Sista Carandi-
hi, Pierluigi Castellano, An-
tonio Cesareni, a 
Garroni , Antonella Tala-
monti e d Thorner  han-
no «misceliate» le loro splen-
dide voci con i suoni regi-
strat i da Curran . 

e del program-
ma si configurava nei «121 
pezzi difficili *  (tr e anni di 

Art e 

 pittura comincia dai 
marmorari Costruiti 
O A — Galleria 

Giulia , via Giuli a 118; fino al 5 
dicembre; ore 10/13 e 17/20 

Artisti di ogni tempo e di o-
gni paese son riusciti ti far rifio-
rire straordinarie vegetazioni 
dell'immaginazione lirica, fino 
a costruire sterminate e labi-
rintiche foreste dove Vocchio di 
chi guarda, anche dopo aecoli, 
si perde, fantasticando con la 
mente la mano e la materia sul 
numero e sulla geometria. Ogni 
tanto h stupore e l'emozione 
poetica si ripropongono: è il  ca-
go, onesto, di una serie organica 
di dipinti tra il  1981 e il 1962 
che Guido Stratta ha inventato 
e costruito pigliando il  volo dai 

fantastici moduli strutturali-
 profusi dai Cosmati 

maestri marmorari a  nei 
secoli  e  Strazza, che è 
da anni tra i pochi originali ar-
tisti nostri del segno, in questa 
serie cosmatesca ha fatto un bel 
salto avanti. 

Ha penetrato il  segreto dei 
marmorari Cosmati con quella 
loro mano che sceglieva (e tes-
sere di pietre le più diverse e 
seguendo il  ritmo di un numero 
e di una geometria le combina-
va in foreste e giardini che 
stanno tra la terra e Q deh. 
Questo eohn che nasce dal do-
minio sensuale e ritmico della 
materia amatissima è la grande 

studio e di lavoro), esibiti 
nella prim a parte del concer-
to. Ottim o inizio, dunque, 
con l'idea centrale di un ri -
gore e di una massima liber-
tà, ai quali sono improntat i 1 
concerti del Festival che ha 
un titolo : a vocalità con-
temporanea*. a voce — so-
prattutt o quella femminile 
— è una conquista della mu-
sica d'avanguardia, e ascol-
teremo i soprani Anna a 
Salvetti, Stephanie Wolff , il 
compositore Giuliano Zosl, 
l e cantanti e Strazzi in 

*  con o , 
che terr à anche seminario 
sulla voce come «strumento 
sperimentale*.  suddetti ap-

Entamenti, sempre al Foro 
dico (21,30), sono fissati ri -

spettivamente il 22,24,25,29 
e 30 novembre. 

n dicembre (1,3, 6, 8 ,9 e 
13), il fil o vocale sarà via via 
dipanato dalla Schola Can-
to rum di Stoccarda, dal Coro 
. ungherese di Pecs, dal sopra-
no y , dal 
Grupp o e 
di Bruxelles, dal soprano -
liana Poli, per  essere conclu-
so dal Coro Aureliano, diret -
to da Bruna Valenti. 

Si tratta , come si vede, di 
dodici appuntamenti (dodici 
gli aspostoll, 1 suoni, le ore, i 
mesi, i vènti che soffiano sul 
mondo) piuttosto important i 
(l'ingresso è libero), per  rac-
capezzarsi nel labirint o della 
nuova musica. 

e. v. 

novità pittorica di Stratta. Sot-
to il  colore ce un metodo anali-
tico e costruttivo; un accanito 
ricercare quasi Stratta volesse 
rifondare la pittura ripartendo 
dalla materia, dallo sguardo-
progetto e dal lavoro più umile. 
Si guardi la parte grande che ha 
l'imitazione pittorica delle più 
diverse materie 'di cui si servi-
vano i Cosmati per le loro teste-
temanone un'imitazione firn 
a se stessa, c'è sempre un punto 
che, net processo del lavoro, 
scatta l'immaginazione e la 
connessione delle tessere, finta 
in pittura, si trasforma m pra-
terie d'una terra di paradiso, in 
visioni cosmiche di ruotanti 
stelle e pianeti, in Hessuth esi-
stenziali ora vicinissimi, «Catti-
b\ ora lontananti come con-
sunti e sbiaditi dall'attrito col 

dove vivono i 

ve aver fiatato a lungo il  tuo 
sguardo a S, Clemente, a S.

ria in Trastevere, a S.  in 
Cosmedin e in quel duomo di 
CrritacasteHana del 1210 enei, 
forsejl capolavoro di Cosma e 
Jacopo di  Così, per ciò 
che riguarda il  magico equili-
brio tra struttura e decorazio-
ne, deve aver fatto più di una 
commossa riflessione nei chio-
stri romani di S. Giovanni in 

 e di S.  i 
lampeggiamenti, le «ilhimma-
tkmndi una possibile pittura 
nuova nascono dalla struttura, 
sono portate dalla struttura co-
me se un segreto ir.temo si sve-
lasse nella torsione e mi movi-
mento. Guido Stratta, credo, 
ha socchiuso ruscio tu un terri-
torio sterminato della pittura: 
il  tiavenarh i umuinimtuta 
dettmiwtaginatione che può 
anche sgomentare, ma il  pittore 
insegue un progetto costruttivo 
e positivo tua dirai anrerale ed 
ha un metodo par eptitsi la 

ij» 


